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muggia

Pd: «Disagi ad Aquilinia con la crescita del porto»

MUGGIA. «Se da una parte intravediamo importanti ricadute economiche
e occupazionali per il Comune, dall' altra esprimiamo preoccupazione per
le ricadute su traffico e qualità della vita nella zona di Aquilinia». L'
accordo che verrà siglato a Trieste il 5 luglio tra Autorità Portuale e una
società pubbl ica ungherese, pur rappresentando «una tappa
fondamentale della crescita del porto di Trieste», al contempo è una
incognita secondo il Pd. Per il segretario del circolo Massimiliano Micor
«il Pd muggesano esprime soddisfazione per questa opera che completa
un percorso iniziato a Muggia nel 2009 dall' amministrazione di
centrosinistra quando sono state votate, in consiglio, le intese che
permettevano che il nuovo piano regolatore del porto potesse essere
applicato nel territorio del nostro Comune: la destra, che oggi si intesta
questa realizzazione, non votò le intese al piano regolatore portuale.
Fosse dipeso da loro, quest' opera non si sarebbe potuta fare». Per i
dem col nuovo progetto «muore del tut to,  con nostra grande
soddisfazione, l' ipotesi di trasformare le nostre zone e gran parte del
Porto in un' area energetica a scapito dei traffici portuali». Da capire
come verranno affrontate le criticità legate al traffico. «L' uscita dei
camion non dovrà interferire con la viabilità ordinaria. Bisognerà
progettare uscite dall' area e innesti con la grande viabilità, magari
rivedendo alla luce dei nuovi insediamenti il progetto del bypass di
Aquilinia» spiega Micor. -- Ri.To. BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Conca da rifare, cercasi direttore

Il Consorzio Venezia Nuova ha emesso un avviso di selezione per i lavori di ripristino del corridoio di navigazione a
Malamocco La precedente era stata danneggiata dalla mareggiata 4 anni fa L'opera, da 30 milioni, prevede
demolizione e nuova realizzazione

RAFFAELLA VITTADELLO

LA RICERCA VENEZIA Conca di navigazione di Malamocco da rifare, a
quattro anni dalla mareggiata che l' ha danneggiata: ora il Consorzio
Venezia Nuova cerca un direttore dei lavori che se ne occupi, visto che il
precedente ha lasciato l' incarico. È uscito nei giorni scorsi un avviso di
selezione per titoli e colloquio per occuparsi in diciotto mesi, un anno
mezzo, di rifare di sana pianta le porte della conca, una struttura lunga
380 metri e larga 50, che rappresenta un passaggio protetto per le navi
mercantili che dalla bocca di porto degli Alberoni potranno transitare lungo
il Canale dei Petroli per raggiungere la terraferma anche quando le
paratoie del Mose saranno sollevate. Un' opera su cui Autorità portuale
aveva espresso dei dubbi per la vicinanza della lunata, la scogliera di
protezione trasversale. Invece il Consorzio Venezia Nuova ha deciso di
proseguire. Ed ecco la  r icerca d i  co lu i  che avrà i l  compi to d i
sovrintendere alla realizzazione di un' opera del valore complessivo di 30
milioni, già affidata alla Cimolai di Pordenone. L' INCARICO L' incarico
prevede, in parole semplici, di prendere la porta lato mare della conca di
navigazione di Malamocco, demolirla, smaltirla salvandone gli apparati
elettromeccanici, realizzarne una nuova (che è già progettata dalla
società belga Sbe) e sistemare anche quella lato laguna, valutandone la
consistenza, rinforzandola, aggiornandone gli apparati elettromeccanici.
E poi si dovrà demolire il sistema di guida della porta lato mare ed
eseguire un nuovo sistema di scorrimento della nuova porta, con dei
cartelli di traslazione. Il tutto a una profondità di 14 metri sott' acqua, ma
all' asciutto grazie alla fornitura di un sistema chiamato habitat costruito
da torrini metallici collegati da una galleria di lavoro. Il candidato, per il quale è richiesta la laurea in ingegneria e una
solida esperienza in opere marittime, lavorerà di concerto con la direzione dei lavori del Mose, affidato al Consorzio,
alla società Thetis e dovrà soprattutto essere in grado di verificare i calcoli strutturali presentati dall' impresa nell'
ambito della redazione/revisione del progetto esecutivo/costruttivo. IL PERSONALE Ma non è l' unica figura
professionale altamente specializzata che il Consorzio sta cercando. Servono infatti - il contratto non sarà superiore a
12 mesi - due impiegati tecnici laureati in ingegneria industriale/meccanica/elettrica, un ingegnere civile - contratto da
agosto al 31 dicembre 2021 - come impiegato tecnico esperto non solo nella progettazione, ma anche nella verifica e
revisione di quadri economici e documenti amministrativi ai vari livelli della progettazione, con almeno 6 anni di
esperienza nel settore, in aziende pubbliche o private. Stesso tipo di contratto per un impiegato tecnico nell' ufficio di
coordinamento della progettazione del Cvn, e per un impiegato tecnico nell' unità opere ambientali. Effetti della
riorganizzazione interna del Consorzio, che è in un momento di stallo in attesa della nomina del nuovo commissario
che presiederà la realizzazione del Mose. E nonostante non ci siano certezze sul futuro, poichè nel decreto sblocca
cantieri non si è fatta menzione al proseguimento contrattuale delle ditte che finora si sono occupate della grande
opera, ovvero Cvn, Thetis e Comar. LE ALTRE GARE Nel frattempo sul sito del Consorzio è stata ripubblicata la
gara d' appalto da 18 milioni di euro (scadenza l' 11 luglio) per la manutenzione delle paratoie alla quale avevano
partecipato tre

Il Gazzettino
Venezia
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aziende, poi escluse tutte e tre per i vincoli troppo stringenti. E una nuova gara da 34 milioni (scadenza il 10 luglio)
per la ricerca, lo sviluppo e la fabbricazione dei gruppi cerniere-connettore delle paratoie di tutte e tre le bocche di
porto. Perchè non è solo un problema di sistemare dei dispositivi che si sono corrosi e che probabilmente
continueranno a farlo, ma di rimediare all' origine del problema. Secondo il progetto iniziale, infatti, le cerniere
dovevano essere garantite un centinaio di anni, mentre non sono durate neanche un lustro. E nel sito si trova la perizia
dell' esperto metallurgo Gian Mario Paolucci che evidenzia tutte le criticità riscontrate. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Zes, martedì in municipio commissione consiliare

ECONOMIA MESTRE Martedì prossimo, 2 luglio, Venezia torna alla
carica sulla Zes, la Zona economica speciale che il Governo gialloverde
sta facendo di tutto per negare a Venezia e a Rovigo ma che questo
territorio vuole con ogni forza perché comporterebbe 26.600 nuovi posti
di lavoro e investimenti per 2 miliardi e mezzo di euro. Martedì, dunque,
alle 14:30 nel Municipio di Mestre è convocata la IX commissione
consiliare per discutere della questione, dopo che la settimana scorsa le
forze produttive, sociali e le istituzioni rodigine avevano consegnato una
lettera al prefetto affinché la invii al presidente della Repubblica Sergio
Mattarella chiedendogli un intervento. A Mestre ci saranno anche l'
assessore alla Coesione sociale Simone Venturini e il presidente di
Confindustria Venezia e Rovigo Vincenzo Marinese. In vista dell' incontro
il segretario di Veneto e Trentino dell' Orsa, Ezio Ordigoni, sta cercando
di coinvolgere i presidenti di tutte le Municipalità cittadine per una presa di
posizione comune dopo che Gianfranco Bettin, presidente di Marghera, è
già intervenuto con decisione sull' argomento assieme a tutti i consiglieri
all' unanimità: «L' istituzione della Zes potrebbe rappresentare uno
strumento decisivo per il rilancio della nostra area portuale e industriale,
nella quale sono già in corso processi di rigenerazione ma alla quale
sarebbe utilissimo poter contare su forme di incentivo e agevolazione
fiscale e di semplificazione delle procedure - si legge nel documento
votato martedì scorso -. Una grande zona produttiva come Porto
Marghera è nata, oltre un secolo fa, con un' iniziativa pubblica, ma ha
altrettanto bisogno di un forte sostegno pubblico per tornare a crescere,
esattamente come è avvenuto in altri Paesi». (e.t. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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andora rilancia il turismo nautico

Dopo la bandiera blu il porto potenzia i servizi

Dopo aver conseguito la Bandiera Blu della Fee, il porto ora potenzia i
propri servizi in banchina. Lo scalo nautico ai piedi di Capo Mele è anche
riconosciuto come «Marina resort». Il Comune di Andora ha deciso di
affidare in concessione le aree demaniali necessarie allo svolgimento dei
servizi di varo, alaggio e attività connesse. L' appalto, gestito dalla
centrale unica di committenza dell' Unione Comunale Valmerula e
Montarosio, avrà la durata di un anno, rinnovabile per una seconda
annualità. Il valore stimato della concessione - ovvero il fatturato che il
concessionario potrà generare nel corso di un anno - è pari a 326 mila
euro. Su questa base, il canone annuo a base d' asta da corrispondere al
Comune è stato fissato a 37 mila euro. L' aggiudicazione del servizio
andrà a chi avrà offerto il canone più alto. Per poter partecipare alla gara,
i concorrenti dovranno avere la disponibilità di gru o camion con gru
semovente, travel-lift per alaggio e varo di imbarcazioni con potenza
adeguata alla stazza dei natanti presenti in porto, sollevatore idraulico e
compressori. Dovranno inoltre garantire l' installazione della gru e l'
operatività dello scalo d' alaggio entro il prossimo 1° settembre. La
Marina di Andora, a gestione comunale, dispone attualmente di 860 posti
barca. L' approdo si può fregiare appunto dell' esclusivo riconoscimento
della Fee e di «Marina resort». Lo sviluppo dei «MR» ha come obiettivo
quello di rilanciare il turismo nautico che in Italia ha attraversato alcuni
anni non facili, a causa della crisi e dei costi. Non va trascurato che l'
inserimento tra le strutture extra-alberghiere comporta l' applicazione alle
prestazioni rese ai clienti alloggiati nei «Marina resort» dell' aliquota Iva al 10%, anziché quella ordinaria al 22%.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Deposito di Gnl, anche Genova si muove «Riforniremo sia le navi che i
camion»

Progetto di Novella e AutogasNord: «Sul tavolo un investimento da cento milioni di euro». Ma l' area va ancora
individuata

Francesco Margiocco - GENOVA Quattro anni di riunioni non sono
ancora serviti a dare il via libera a un progetto che il porto di Genova
attende da tempo, e che le nuove regole internazionali sulla navigazione
renderanno presto necessario. Dal primo gennaio 2020, su decisione dell'
Organizzazione marittima internazionale, il limite al tasso di zolfo nelle
emissioni delle navi dovrà scendere dal 3,5 allo 0,5%, sette volte di
meno. Dal 2014 l' azienda genovese Ottavio Novella Spa ha fiutato l'
affare e, in società con un' altra azienda, AutogasNord Spa, ha progettato
un deposito di Gas naturale liquefatto o Gnl (Lng in inglese), un
combustibile alternativo che rientra nei nuovi limiti. Da quattro anni le due
aziende ne discutono con l' Autorità portuale, che però non decide. «L'
uso del Gnl è destinato a crescere, ma l' Italia non è pronta, non ha le
infrastrutture, e questo limita le potenzialità del mercato. Vorrei che
uscissimo da questa spirale niente offerta -niente domanda». Come
responsabile commerciale dell' azienda di famiglia, Valeria Novella ha
seguito il progetto dall' inizio. Dichiara di avere al momento, con l' Autorità
portuale, individuato più di un' area adatta a ospitare il deposito ma
preferisce rimanere sul vago, anche per evitare allarmi. Il progetto è per
un deposito di piccola taglia, da 10 mila metri cubi di capacità, con
possibilità però di raddoppio a 20 mila metri cubi; sarà rifornito, all' incirca
una volta al mese, via mare, da navi gasiere provenienti dai rigassificatori
di Marsiglia, Barcellona o Zeebrugge, e a sua volta rifornirà le navi tramite
bettolina e i camion via terra. «Vogliamo fare sia bunkeraggio marino che
rifornimento di camion, settore dove il Gnl è in forte crescita». In Italia i distributori di Gnl per camion, censiti da
Federmetano, sono 47, mentre nel 2014 ce n' era solo uno; i camion a Gnl in circolazione sono invece poco meno di
2 mila e crescono allo stesso ritmo. Le due aziende, Novella e AutogasNord, sono pronte a far fronte all' investimento
che sarà ingente: «Circa 50 milioni per costruire l' impianto e altrettanti per costruire la nuova bettolina gasiera», dice
Novella. Nell' alleanza è entrato anche il Gruppo Cosulich e anche l' Eni sembra interessata a dare un contributo. «Non
ci vuole molto a prevedere che il Gnl crescerà in fretta anche nel settore navale, perché al momento è di gran lunga la
soluzione che ri sponde meglio alle nuove regole internazionali», dice Novella. Il Gnl è, in sintesi, metano che
raffreddato e conservato a meno 162 gradi si liquefà e riduce il proprio volume di 600 volte. In questo stato può
essere stoccato in serbatoi, immesso nelle navi metaniere e trasportato per lunghe distanze fino ai mercati di
consumo, dove viene rigassificato e distribuito; oppure può essere mantenuto allo stato liquido e usato come
combustibile per i motori delle navi dove solo al momento di venir bruciato tornerà allo stato gassoso. Costa Crociere
è prossima al varo, a ottobre, della sua prima nave alimentata a Gnl, e ha firmato un accordo con la Shell, che
controlla diversi impianti nei Caraibi, nel Mar Arabico, nel Mediterraneo (Egitto). «Quando queste e altre future navi
faranno scalo a Genova o Savona, non si riforniranno di Gnl, e noi ci saremo preclusi un mercato. Dobbiamo
svegliarci». UNA STORIA LUNGA 75 ANNI Bisogna riportare l' orologio indietro di 75 anni, al 20 ottobre 1944,
quando

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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a Cleveland, Ohio, un deposito di gas naturale liquefatto esplose e uccise 130 persone. Da allora, stando alle
cronache, nessun altro incidente degno di nota. Gli esperti assicurano che il Gnl ha poco da spartire con il suo simile
Gpl: essendo liquefatto, e non compresso, non esplode. Se espo sto all' atmosfera, però, evapora all' istante e a
contatto con altri gas può, come accadde a Clevaland, provocare disastri. Per evitarli, basta conservarlo nel modo
giusto, in serbatoi criogenici e a perfetta tenuta stagna. A Genova gli enti locali, l' Università e i vigili del fuoco stanno
per varare un piano di evangelizzazione. «In autunno cominceremo a presentare al pubblico, in modo laico, senza
nessun legame con l' industria, i vantaggi del Gnl», spiega il funzionario regionale Jacopo Riccardi, addetto a porto e
logistica. L' iniziativa ha lo scopo di diffondere nella regione l' uso di un combustibile che, rispetto al gasolio,
ridurrebbe del 95% le polveri sottili. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Paura per tre container di cloruro di calcio

È scattata l' emergenza ieri mattina all' interno del porto mercantile, alla
testata del molo Fornelli della "Spezia Container Terminal", per la
concentrazione anomala di gas r i levata in tre contenitori  che
trasportavano cloruro di calcio, sbarcati ore prima da una nave
portacontainer. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del comando
provinciale e gli uomini della Capitaneria di porto via mare e via terra.
Durante l' ispezione per la messa in sicurezza dei container, stoccati nell'
area portuale, è stata rilevata una concentrazione abnorme di gas. Prima
di entrare in azione, i pompieri, che hanno indossato tute protettive anti
fiamma con maschere antigas, hanno isolato la zona dove si trovavano i
tre contenitori e al termine di un' ispezione, hanno deciso di aprire gli
scatoloni surriscaldati dal caldo. Un' operazione delicata e durata ore: i
vigili del fuoco hanno dovuto imbragare i contenitori con una serie di
paranchi a cavo e, a una certa distanza, sono riusciti ad aprire i container
e a metterli successivamente in sicurezza. L' operazione di disinnesco dei
contenitori, durata alcune ore, si è conclusa nelle prime ore del
pomeriggio con la fine dell' emergenza. - G. P. B.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Fusignani: « Porto, bene i traffici ora via agli scavi»

RAVENNA «Il più 2,6 per cento scritto accanto alla voce movimentazione
merci nel porto di Ravenna nei primi quattro mesi del 2019 è una cifra che
va letta come un segnale di fiducia per il futuro del nostro scalo»,
Commenta così il vicesindaco Eugenio Fusignani i dati diffusi nei giorni
scorsi dall' Autorità Portuale. «Sono meno positivi e quindi meno
confortanti i dati sui container - prosegue Fusignani - ma ciò non fa al
troche farci comprendere ancora una volta come siano sempre più
inderogabili i lavori di approfondimento dei fondali, perché sono gli unici
in grado di rilanciare tutto il porto e in particolare questo tipo di imbarco e
sbarco e anche le crociere. Ora pare che finalmente che siamo in dirittura
d' ar rivo; è infatti previsto che a brevissimo sia bandita la gara per l'
approfondimento dei fondali. Il comprensibile dispiacere legato ai ritardi
non deve far passare in secondo piano la straordinarietà del risultato che
stiamo per raggiungere, dopo essere riusciti a superare, grazie a un
impegno corale di tutti gli attori coinvolti, le criticità che si erano venute a
creare nella precedente gestione dell' Autorità portuale. E naturalmente, lo
stesso comprensibile dispiacere deve far sì che adesso non si perda
nemmeno un giorno e si rispettino le scadenze fissate. In questi anni -
conclude il vice sindaco - gli operatori portuali hanno affrontato problemi
e sacrifici, ma ora si sta concretizzando un esito davvero importante per
loro e per l' intero sviluppo della nostra economia».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Fusignani: "Rispettare i tempi per nuovi fondali"

In quattro mesi i traffici + 2,6% "ma i dati sui container sono meno confortanti"

29 Giugno 2019 - Ravenna - Il traffico merci al porto di Ravenna è
cresciuto del 2,6% in quattro mesi ed è "un segnale di fiducia". A dirlo
sono i dati dell'Autorità portuale, commentati in una nota dal vicesindaco
Eugenio Fusignani. Adesso però bisogna lavorare sui fondali, infatti
"sono meno positivi e quindi meno confortanti i dati sui container, ma ciò
non fa altro che farci comprendere ancora una volta come siano sempre
più inderogabili i lavori di approfondimento dei fondali, perchè sono gli
unici in grado di rilanciare tutto il porto e in particolare questo tipo di
imbarco e sbarco e anche le crociere", aggiunge il vicesindaco,
annunciando che a brevissimo sarà bandita la gara per l'approfondimento
dei fondali. Dopo i ritardi, Fusignani afferma che ora "non si perda
nemmeno un giorno e si rispettino le scadenze fissate". In questi anni "gli
operatori portuali hanno affrontato problemi e sacrifici, ma ora si sta
concretizzando un esito davvero importante per loro e per l'intero
sviluppo della nostra economia", conclude il vicesindaco di Ravenna.
Nella foto: il vice sindaco Eugenio Fusignani con Francesco Mattiello,
presidente del Gruppo giovani agenti marittimi

Portoravennanews
Ravenna
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Porto, cresce il traffico merci: "Avanti tutta con l' approfondimento dei fondali"

"Il più 2,6% scritto accanto alla voce movimentazione merci è una cifra che va letta come un segnale di fiducia per il
futuro del nostro scalo"

Cresce il traffico merci nel porto di Ravenna nei primi quattro mesi dell'
anno. E' quanto emerge dal dato diffuso dall' Autorità portuale. "Il più
2,6% scritto accanto alla voce movimentazione merci è una cifra che va
letta come un segnale di fiducia per il futuro del nostro scalo - commenta
il vicesindaco Eugenio Fusignani. Sono meno positivi e quindi meno
confortanti i dati sui container, ma ciò non fa altro che farci comprendere
ancora una volta come siano sempre più inderogabili i lavori di
approfondimento dei fondali, perché sono gli unici in grado di rilanciare
tutto il porto e in particolare questo tipo di imbarco e sbarco e anche le
crociere". "Ora pare che finalmente siamo in dirittura d' arrivo - annuncia
Fusignani -. E' infatti previsto che a brevissimo sia bandita la gara per l'
approfondimento dei fondali. Il comprensibile dispiacere legato ai ritardi
non deve far passare in secondo piano la straordinarietà del risultato che
stiamo per raggiungere, dopo essere riusciti a superare, grazie a un
impegno corale di tutti gli attori coinvolti, le criticità che si erano venute a
creare nella precedente gestione dell' Autorità portuale. E naturalmente, lo
stesso comprensibile dispiacere deve far sì che adesso non si perda
nemmeno un giorno e si rispettino le scadenze fissate. In questi anni gli
operatori portuali hanno affrontato problemi e sacrifici, ma ora si sta
concretizzando un esito davvero importante per loro e per l' intero
sviluppo della nostra economia".

Ravenna Today
Ravenna
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Porto. Il vicesindaco Fusignani sui dati del traffico merci portuale: "Ci sono
segnali positivi"

"Il più 2,6 per cento scritto accanto alla voce movimentazione merci nel
porto di Ravenna nei primi quattro mesi del 2019 - dato diffuso oggi dall'
Autorità portuale - è una cifra che va letta come un segnale di fiducia per il
futuro del nostro scalo", commenta il vicesindaco Eugenio Fusignani .
"Sono meno positivi e quindi meno confortanti i dati sui container -
prosegue Fusignani -, ma ciò non fa altro che farci comprendere ancora
una volta come siano sempre più inderogabili i lavori di approfondimento
dei fondali, perché sono gli unici in grado di rilanciare tutto il porto e in
particolare questo tipo di imbarco e sbarco e anche le crociere. Ora pare
che finalmente siamo in dirittura d' arrivo; è infatti previsto che a
brevissimo sia bandita la gara per l' approfondimento dei fondali. Il
comprensibile dispiacere legato ai ritardi non deve far passare in
secondo piano la straordinarietà del risultato che stiamo per raggiungere,
dopo essere riusciti a superare, grazie a un impegno corale di tutti gli
attori coinvolti, le criticità che si erano venute a creare nella precedente
gestione dell' Autorità portuale. E naturalmente, lo stesso comprensibile
dispiacere deve far sì che adesso non si perda nemmeno un giorno e si
rispettino le scadenze fissate. "In questi anni gli operatori portuali hanno
affrontato problemi e sacrifici, ma ora si sta concretizzando un esito
davvero importante per loro e per l' intero sviluppo della nostra economia"
termina il vicesindaco .

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Porto, il vicesindaco Fusignani:

"Il più 2,6 per cento scritto accanto alla voce movimentazione merci nel
porto di Ravenna nei primi quattro mesi del 2019 - dato diffuso oggi dall'
Autorità portuale - è una cifra che va letta come un segnale di fiducia per il
fu turo  de l  nost ro  sca lo" ,  commenta i l  v ices indaco Eugenio
Fusignani.Prosegue Fusignani: "Sono meno positivi e quindi meno
confortanti i dati sui container, ma ciò non fa altro che farci comprendere
ancora una volta come siano sempre più inderogabili i lavori di
approfondimento dei fondali, perché sono gli unici in grado di rilanciare
tutto il porto e in particolare questo tipo di imbarco e sbarco e anche le
crociere.Ora pare che finalmente siamo in dirittura d' arrivo; è infatti
previsto che a brevissimo sia bandita la gara per l' approfondimento dei
fondali. Il comprensibile dispiacere legato ai ritardi non deve far passare
in secondo piano la straordinarietà del risultato che stiamo per
raggiungere, dopo essere riusciti a superare, grazie a un impegno corale
di tutti gli attori coinvolti, le criticità che si erano venute a creare nella
precedente gestione dell' Autorità portuale. E naturalmente, lo stesso
comprensibile dispiacere deve far sì che adesso non si perda nemmeno
un giorno e si rispettino le scadenze fissate. In questi anni gli operatori
por tual i  hanno af f rontato problemi e sacr i f ic i ,  ma ora s i  s ta
concretizzando un esito davvero importante per loro e per l' intero
sviluppo della nostra economia".

ravennawebtv.it
Ravenna
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il presidente savelli accusa

Porto 2000 contro l' Authority «Danneggiati dall' iter-lumaca»

Il fronte filo-Onorato torna all' attacco sulle aree a Sintermar-Sdt (Grimaldi) «Palazzo Rosciano deve decidere, la
procedura non può essere senza fine»

LIVORNO. Il porto non ha pace: se la soluzione trovata per il rinnovo
della concessione del terminal Lorenzini ha portato almeno a una tregua
su quel versante, adesso torna a tuonare il fronte degli Onorato
rimettendo al centro, sull' altra sponda della Darsena Toscana, il caso
degli accosti 14/E-F-G finiti anche nel mirino dell' inchiesta choc della
magistratura che ha portato alla decapitazione dell' Authority per via dell'
interdizione temporanea del presidente Stefano Corsini e del segretario
generale Massimo Provinciali. Di cosa stiamo parlando? Del fatto che
Matteo Savelli, presidente di Porto di Livorno 2000, la società controllata
dalla famiglia di Vincenzo, Achille e Alessandro Onorato che si è
aggiudicata la privatizzazione dello scalo traghetti e crociere, ha sparato
una cannonata contro l' Authority: dice al Tirreno che il porto di Livorno è
«sempre più fuori legge». Da ricordare che in Porto 2000 continua ad
avere una partecipazione di minoranza la stessa Autorità portuale (che
esprime una parte del consiglio d' amministrazione) e ha uno zampino
anche Msc, lo stesso colosso che avevamo trovato al 50% nel terminal di
Enio Lorenzini e Ugo Grifoni. Ma sull' utilizzo di quei 4 ettari di banchina c'
è una sospensiva del Tar che, in attesa del pronunciamento sul merito,
consente a Sdt (la società nata dall' alleanza fra Tdt e la Sintermar di
Manuel Grimaldi, Piero Neri e Silvio Fremura) di usare quegli spazi. «In
realtà, - contrattacca Savelli - è un paravento giuridico che viene
adoperato per lasciare a bagnomaria una situazione che tutti sanno
essere abusiva: si allunga in modo improprio questa anticipata
occupazione, grazie al fatto che Palazzo Rosciano non ha ancora concluso l' iter di questa concessione, ed è già
passato più di un anno e mezzo fa da quando è partito». Savelli insiste su un punto: la sospensiva del Tar non dice di
sospendere anche l' iter. Al contrario, il procedimento vada avanti perché «l' Authority ha già quintali di documenti»,
aggiunge (e il riferimento dev' essere evidentemente al fatto che all' inizio della settimana c' è una conferenza dei
servizi su questa vicenda). Il problema però non è solo «questa sorta di limbo sotto l' ombrello della sospensiva». Il
numero uno di Porto 2000 va all' attacco contro una decisione che il commissario dell' Authority, l' ammiraglio Pietro
Verna, ha preso il 21 giugno scorso: «Con il provvedimento n. 84 - rincara - è arrivata una ulteriore autorizzazione a
Sdt per utilizzare le aree in radice della Sponda Ovest finché non sarà terminato l' iter riguardante l' istanza di
concessione demaniale. Tutto questo fa a pugni con gli obblighi dell' Authority».. E giù una cannonata contro quelli che
«per noi di Porto 2000 sono incontri o conferenze di servizi inutili, volti solamente ad allungare il brodo,
procrastinando una situazione ormai illecita da anni». Savelli ricorda che il Tar dovrà accertare «esclusivamente la
legittimità o meno dell' occupazione temporanea rilasciata a Sdt proprio in attesa della definizione del procedimento
concessorio avviato ormai un anno e mezzo fa». Ma se il procedimento ha «una durata infinita chi se ne avvantaggia
è proprio chi ha l' occupazione temporanea». Eppure - ricorda - la legge prescrive che «se per la particolare
complessità degli atti si va oltre i 3 mesi, resta il fatto che non si può andare comunque oltre i 6 mesi (e la decorrenza
è dall' inizio del procedimento o dal ricevimento della domanda)».

Il Tirreno
Livorno
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Il Tirreno
Livorno
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«Stop precarietà e sfruttamento

I lavoratori interinali del porto incrociano le braccia per tre giorni

TERMINA oggi la tre giorni di sciopero dei lavoratori interinali al porto di
Livorno. Uno sciopero che trova il sostegno della Cgil Livorno che - come
annunciato nei giorni scorsi dal segretario generale Nidil-Cgil provinciale
Filippo Bellandi - «si oppone alla precarietà e allo sfruttamento nei porti»,
chiedendo di «aprire un tavolo di trattativa per migliorare le condizioni dei
lavoratori». «Nidil Cgil Livorno - spiega il sindacato in una nota - denuncia
le condizioni di lavoro dei lavoratori interinali nel porto di Livorno e
rivendica un lavoro dignitoso per i lavoratori applicati presso Alp (agenzia
per il lavoro portuale)». Oggi, spiegano dalla Cgil, nella città di Livorno per
i «portuali interinali» è normale essere chiamati con contratti giornalieri
che si ripetono per anni, ed è normale essere disponibili alla chiamata
senza che sia riconosciuta nessuna indennità: per alcuni lavoratori storici
è normale dopo 15 anni ritornare a missioni giornaliere dopo aver avuto
missioni annuali. «Tutte le ditte che utilizzano questi lavoratori - conclude
la Cgil - sono responsabili della precarietà presente nel porto ed è per
questo che a tutte queste ditte, oltre che ad Alp, chiediamo di aprire un
tavolo di trattativa per migliorare le condizioni di vita di questi lavoratori».
SEMPRE sul fronte del lavoro e dell' occupazione, resta problematica la
questione della Magna di Guasticce. Il Gruppo consiliare della Lega ha
prsentato una interpellanza - con prima firmataria la capogruppo,
Costanza Vaccaro - sulla questione Magna che coinvolge il futuro di oltre 600 lavoratori. La Lega chiede al sindaco
Luva Salvetti e all' assessore Gianfranco Simoncini di «conoscere quale ruolo stiano svolgendo e quali azioni
intendano intraprendere per salvaguardare centinaia di posti di lavoro. In questi anni - spiega poi la Lega - abbiamo
spesso assistito ad uno stillicidio di annunci, stati di agitazione dei lavoratori, che hanno tristemente anticipato una
drastica riorganizzazione del settore della componentistica auto che a Livorno, in particolare, ha prodotto la perdita di
posti di lavoro e, nel peggiore dei casi, la chiusura di storici stabilimenti (Trw, ex Delphi)».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Porto, tanti nodi da sciogliere

Dai terminal alle crociere, ancora molte 'grane' per Verna

DUE giorni a Roma, dopo l' ultimo comitato di gestione portuale, e
venerdì di nuovo a palazzo Rosciano, per riprendere i fili della continua
emergenza del porto. COSÌ il commissario governativo dell' Autorità di
sistema ammiraglio, Pietro Verna, sta passando questi giorni roventi non
solo per il gran caldo. Perché adesso vanno fatte diventare operative le
scelte del comitato spesso, sia per quanto riguarda le concessioni al
terminal Lorenzini & C. sia per i piani attuativi dell' area multipurpose del
porto. VERNA non ha certo risolto tutti i problemi aperti: e del resto non
ha la bacchetta magica, che forse sarebbe l' unico modo per risolverli.
Rimangono aperti sia il confronto tra gli stipendi e gli orari delle due
componenti del sistema Livorno e Piombino, sia il trasferimento del
terminal Calata Orlando dalla calata stessa alla sponda est della Darsena
Toscana, dove la banchina che è stata assgnata per i rinfusi è troppo
corta per le esigenze del terminalista. Ancora aperti il problema della
strettoia del Marzocco, perchè i lavori al microtunnel non vanno avanti. In
compenso sono partiti i dragaggi e si sta lavorando attivamente anche di
notte grazie all' illuminazione e gli ultimi provvedimenti att uati insieme alla
direzione marittima. Rimane aperto anche il problema dei bacini, con la
gara per l '  assegnazione che incontra cento cavil l i .  I l  bacino
'Mediterraneo' è attualmente uytilizzato da una nave Moby, ma il bacinone
in muratrura rimane solo come darsena, e non si è riusciti a recuperare nemmeno la barca porta affondata un anno e
più fa: ammesso che sia ancora utilizzabile. Si avvicina nel frattempo anche il clou delle crociere, con le navi che si
susseguono in particolare al molo Italia e all' alto fondale. C' è da correre su mille temi. E l' estate incombe. NEL
primo pomeriggio di venerdì si è tenuta l' assemblea all' interporto Vespucci che ha nominato al posto del
dimissionario vicepresidente Massimo Provinciale, il comandante Angelo Roma, designato dall' autorità di sistema
portuale. A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Piombino, al via i primi lavori

Sono iniziati i lavori di allestimento delle vasche di raccolta acque nell'
area portuale di Piombino Industrie Marittime (Pim), società costituita dai
cantieri genovesi San Giorgio del Porto (nella foto il numero 1 Ferdinando
Garrè) e dal gruppo livornese Neri, che al termine di questo intervento
potrà dare l' avvio alle prime commesse nel settore delle demolizioni e
cantieristica navali all' interno del porto piombinese.

Il Secolo XIX
Piombino, Isola d' Elba
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sabato da bollino ross0

Fanno il pieno carico le navi ma niente file per il porto

Alle 18 numeri impressionanti, transitati 29mila passeggeri e 8mila automobili Capuano (Autorità portuale):
«Inutilizzata l' area d' emergenza a Poggio Batteria»

Cecilia CecchiPIOMBINO. Si è temuto la prima emergenza della stagione
sulle banchine. Tutto pronto per tamponare la giornata da bollino rosso.
Invece, nonostante l' impennata di traffico per l' Elba e tutte le navi zipille
non c' è stata fila all' imbarco. Alle ore 18 numeri già impressionanti per i
passaggi dal porto di Piombino: si parla di 29mila passeggeri e 8mila
automobili, che rispetto allo scorso weekend del 22 e 23 giugno fanno
segnare un più 1.500 passeggeri e una crescita di 550 veicoli. Alle 13,30
erano già partiti per l' Elba qualcosa come 19.600 passeggeri, 4.900 auto,
70 camion, 195 tra camper e bus e 290 motocicli. «Traffico crescente,
ma tutto nella normalità. Le navi viaggiano a pieno carico, senza
problemi» conferma, durante la giornata, Claudio Capuano, dirigente
delegato dell' Ufficio territoriale portuale di Piombino. A seguire la
situazione anche il sindaco di Piombino Francesco Ferrari e l' assessore
ai Lavori pubblici Riccardo Gelichi, in stretto contatto con la polizia
municipale, con gli agenti in posizione sulle strade nei punti più strategici
per rendere più fluido il traffico e dare indicazioni. Proprio per questo fine
settimana classificato ad alto rischio per il previsto afflusso di turisti verso
l' Elba - con le conseguenti probabili situazioni di disagio dal punto di vista
della viabilità lungo il viale Unità d' Italia - l' Autorità di sistema portuale in
collaborazione con il Comune di Piombino ha previsto interventi finalizzati
ad agevolare e semplificare il traffico. Tant' è che l' Autorità portuale ha
messo a disposizione l' area di Poggio Batteria proprio per accogliere le
auto in entrata al porto, in modo da ridurre le code lungo la strada. Ma
non ce ne è stato bisogno. Perché non è stato fatto prima visto che l' emergenza pure l' anno scorso è stata
pressante e sin dal 22 giugno? «L' area di Poggio Batteria - dice Capuano - non è prioritariamente destinata a
parcheggio, ma a stoccaggio di merci. Però è ormai chiaro che la soluzione non è intervenire su Fiorentina né all'
uscita dalla 398. Per il 2019, già nei precedenti incontri col Comune, abbiamo pensato che, per necessità, possa
essere valido utilizzare la nostra porzione di Poggio Batteria non tanto come parcheggio, ma come arteria viaria
diversa rispetto alla normale viabilità di flusso verso il porto, facendone in sostanza un polmone in porto capace di
liberare davvero la strada in città. Certo non si può strutturare definitivamente questa parte del Poggio perché
perderemmo un piazzale per le merci. - prosegue - e sono poche le aree portuali utilizzabili a questo scopo. Ma vista
la crisi dei traffici, abbiamo ritenuto importante farne questo nuovo uso, che resta condizionato ai momenti più critici.
Per ora, non è stata usata ed esiste l' idea di attrezzarla meglio già per la prossima settimana». All' orizzonte il
tradizionale giorno di code e rallentamenti nel bollente sabato che chiude giugno: file, ritardi, macchine ferme, nervi
tesi fino in prossimità degli imbarchi. Quei normali frammenti di memoria di una giornata di grande pressione sul porto
di Piombino: quest' anno la prima da bollino rosso. Ma anche no. «Vero - conclude Capuano - però può succedere
pure il contrario, cioé all' improvviso arrivano molti più mezzi di quelli attesi. Resta un caso da studiare e che
esamineremo nei prossimi giorni». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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PIOMBINO IL COLLEGAMENTO CON IL PORTO AL CENTRO DELL' INIZIATIVA FIT-CISL

Una priorità il prolungamento della strada 398

IL PROLUNGAMENTO fino al porto della 398 è una priorità per la Fit
Cisl. È emerso dal convegno che si è tenuto nella sala della Compagnia
Portuale di Piombino, organizzato dalla Fit-Cisl Regionale insieme alla
Fit-Cisl di Livorno su 'Prospettive e sviluppo del porto di Piombino'. La Fit
e la Cisl hanno rilanciato il sistema portuale partendo dal porto d i
Piombino e delle infrastrutture previste negli accordi fra Enti locali,
soggetti industriali, Regione Toscana fino allo sblocco dei finanziamenti
per la realizzazione delle strutture previste. Come sindacato «chiediamo
di andare avanti e accelerare i tempi senza perdere ancora tempo. Gli
investimenti e lo sviluppo del territorio, legati al porto, vanno correlati alla
logistica; si devono tenere presenti le nuove esigenze dell' industria
siderurgica di Piombino, attraverso collegamenti efficienti, sia per quanto
riguarda il ferro che le strade/autostrade. Nel porto di Piombino, sono
state allungate le banchine e scavati i fondali fino a 20 metri: adesso
occorre togliere una pericolosa strettoia e realizzare la strada 398 con 4
corsie di 3 chilometri circa, con finanziamenti già autorizzati di 50 milioni
di euro e conclusione dei lavori prevista nel 2021. Il cerchio si chiude
anche con la realizzazione dell' autostrada tirrenica e del completamento
dell' autostrada dei due mari Grosseto-Fano, che permetterà collegamenti
rapidi con tutta l' Italia».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Sempre di più scelgono il traghetto da Civitavecchia per la Sardegna

Nel corso delle ultime settimane sono stati diffusi i dati relativi al traffico
passeggeri dei porti italiani che, dalle prime conferme, sembra essere in
linea con i segnali di crescita dello scorso anno. Il settore, dunque, fa
registrare un aumento dei passeggeri totali con circa 13 milioni di
viaggiatori ed una crescita del 7% rispetto all' anno precedente che
testimonia come i traghetti , ma anche il traffico delle crociere , sia in un
momento positivo. Le stime per tutto il 2019 confermano quanto emerso
nei primi mesi dell' anno con una crescita che potrebbe sfiorare il 9% e
attestarsi dunque sui 14 milioni di passeggeri totali nei porti italiani. Sono
4 i porti della nostra penisola che fanno registrare cifre superiori al milione
di passeggeri nelle ultime rivelazioni: Venezia , 1,4 milioni; Napoli e
Genova , oltre un milione, e Civitavecchia che continua a confermarsi il
principale porto passeggeri in Italia con 2 milioni e mezzo di passeggeri e
incrementi annuali considerevolmente più alti degli altri porti italiani.
Dunque 1 passeggero su 5, sul contingente nazionale, passa attraverso il
porto laziale che, tra l '  altro, si conferma i l  secondo porto d e l
mediterraneo per traffico passeggeri dopo Barcellona . Il porto d i
Civitavecchia vanta questi numeri per diverse ragioni e una di queste è
sicuramente la posizione geografica centrale, vicina alla capitale e alle
principali isole del Mediterraneo , in particolare la Sardegna . Dal porto di
Civitavecchia partono, difatti, traghetti giornalieri verso la Sardegna, che
è la principale meta dei traghetti del porto romano. Arbatax , Cagliari ,
Porto Torres e Olbia sono le principali destinazioni sarde dei traghetti in
partenza da Civitavecchia: porti che rappresentano lo scalo principale di vaste aree di interesse turistico e culturale tra
cui la Costa Smeralda . È possibile prenotare un traghetto per la Sardegna con Direct Ferries , attraverso il portale
dedicato che consente di scegliere su decine di diverse rotte che partono ad ogni fascia oraria e che consentono al
viaggiatore una certa flessibilità e ampia possibilità di valutare l' offerta più consona e conveniente alle proprie
necessità. Arzachena e Porto Torres, Santa Teresa di Gallura, Stintino, Olbia, Golfo Aranci, La Maddalena e Arbatax
sono alcune delle più famose località di vacanze in Sardegna e sono facilmente raggiungibili, dai principali porti, nel
giro di poche ore. I motivi per cui continua la crescita dei passeggeri che scelgono i traghetti sono innumerevoli e
principalmente individuabili nei costi competitivi e contenuti rispetto a quelli dell' aereo. Viaggiare con il traghetto,
inoltre, garantisce numerosi vantaggi, tra i quali spicca la comodità di poter scegliere tra decine di rotte giornaliere che
permettono di gestire al meglio l' orario di partenza senza essere vincolati da orari rigidi. C' è poi da considerare la
possibilità di poter viaggiare con la propria auto, soluzione che consente di vivere al meglio la Sardegna in totale
indipendenza e con la possibilità di viaggiare e visitare anche l' entroterra ricco di fascino e cultura. Il traghetto, inoltre,
offre una libertà di movimento notevole e spazi per il risposo ed il relax che garantiscono un viaggio in totale
tranquillità, lontano dai ritmi scanditi dai check-in in aeroporto. Cabine attrezzate , ristoranti e bar e numerosi altri
servizi competono per assicurare al passeggero un' esperienza di viaggio immersiva e appagante. In ultima analisi,
bisogna considerare i costi vantaggiosi del traghetto rispetto ad altri mezzi di trasporto; costi che possono essere
ulteriormente contenuti confrontando le diverse tariffe delle rotte in partenza o affidandosi a siti, come quello di Direct
Ferries, che confrontano le tariffe e suggeriscono la soluzione più consona ed economicamente vantaggiosa per le
nostre esigenze.

Il Quotidiano del Lazio
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Navettamento crocieristico: il Pincio vuole vederci chiaro

Tedesco, Grasso e Perello raccolgono la denuncia dei lavoratori ex Port Mobility che oggi svolgono il servizio per
conto della ditta Caperna. La nuova amministrazione decisa ad aprire un confronto ad ampio raggio su vertenze
portuali e rapporto con Rct e Adsp

CIVITAVECCHIA - Un nuovo rapporto con il porto. È quello che vuole
creare l' amministrazione comunale appena insediata convinta della
necessità di aprire un confronto ad ampio raggio su tutte le tematiche
aperte, studiando le modalità attraverso le quali coinvolgere gli
stakeholder portuali, ed in primis i grandi armatori, nella vita della città-
porto. E si parte dalle iniziative concrete, come l' incontro voluto dal
sindaco Tedesco, dal vicesindaco Massimiliano Grasso e dal consigliere
Daniele Perello, organizzato per la prossima settimana con i lavoratori ex
Royal Bus che si occupano del navettamento crocieristico con la ditta
Caperna. Sono stati loro, mercoledì scorso, ad inviare una lettera all'
Autorità d i  Sistema Portuale, alla Capitaneria di Porto e alla Rct
chiedendo una convocazione e denunciando una situazione al limite, con
crediti che vanterebbero e modalità critiche con cui svolgono le mansioni
in porto. Secondo i 16 autisti la Caperna, che ha avuto in affidamento il
servizio, la società da più di un anno non rispetterebbe le basilari norme
del contratto collettivo nazionale di lavoro, "non applicando il tipo di
contratto adeguato al servizio svolto e comunque - si  legge -
interpretando quello attuale in modo anomalo, con la retribuzione che non
corrisponde all' effettivo lavoro svolto: di 12 ore lavorate ne vengono
riconosciute solo una parte e le altre pagate al 40%. Non verificabili,
queste cose, perché la busta paga è compilata in forma standard, su
giornate di 6,70 ore con riposi infrasettimanali regolari. Non viene
comunicata la programmazione di lavoro settimanale, rendendo difficile la
vita privata. Inoltre l' area di carico e scarico a largo della Pace non è sicura, con spazi inadeguati alle esigenze dei
bus e i mezzi usati per il servizio sono obsoleti e malfunzionanti, con frequenti rotture, e molti sprovvisti anche di aria
condizionata". L' amministrazione comunale è decisa ad approfondire quanto denunciato, affrontando la vicenda e
convocando quindi una riunione con i dipendenti del servizio della ditta Caperna affidato da Port Mobility, per
acquisire ulteriori informazioni sul tema. "Proprio sulle vertenze portuali - hanno spiegato Tedesco, Grasso e Perello -
sui rapporti con Rct e con l' Autorità di sistema portuale questa amministrazione intende aprire un confronto ad ampio
raggio". (29 Giu 2019 - Ore 15:36)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Un pool di medici per le emergenze aperto al Porto un pronto soccorso

Ettore Mautone

IL PIANO Universiadi: è un vero e proprio Piano sanitario quello messo a
punto per fronteggiare le necessità assistenziali, in urgenza e
specialistica, del secondo grande evento multidisciplinare al mondo che si
svolgerà dal 3 al 14 luglio in Campania coinvolgendo l' intera regione con
oltre 50 impianti di gara impegnati e poco meno di diecimila persone
attese tra atleti e delegazioni. Due i pilastri dell' organizzazione: la
Regione, attraverso Asl e atenei (Federico II, Vanvitelli e Fisciano con le
facoltà di Medicina) e i referenti medici Vincenzo Caputo, dirigente dell'
Asl Napoli 1 e Amato De Paulis, ordinario di Medicina della Federico II,
come espressione delle Università insieme al referente della Misericordia
che ha vinto la gara predisposta dagli organizzatori per il servizio di
soccorso. Un Piano imponente, studiato nei minimi dettagli, alla cui
stesura hanno partecipato attivamente anche il commissario della Asl
Napoli 1 Ciro Verdoliva (che è titolare di un master nel management dei
disastri), Gianluca Basile, anche lui ingegnere e commissario per le
Universiadi e Giuseppe Galano responsabile della centrale operativa
regionale del 118 individuato nel ruolo di coordinamento per le attività di
emergenza nell' ambito della cabina di regia in prefettura. IL PRIMO
INTERVENTO Il Piano è già in vigore e che ha dato prova di sé giovedì
scorso quando un' atleta ha accusato un' emorragia ginecologica accolta
al pronto soccorso del presidio da campo (Main polyclinic) allestito alla
Stazione marittima di Napoli e poi trasferita in ospedale. Questo è il più
complesso tra i punti sanitari realizzati anche a Salerno e a Caserta nei
luoghi dove sono ospitati gli atleti. Al porto sono presenti 2 letti per l'
emergenza e altrettanti per l' Osservazione breve anche in orario notturno e operativi 4 ambulatori (dalle 8 alle 20) di
Oculistica e Maxillo-facciale, Ortopedia e Traumatologia, Cardiologia Otorinolaringoiatria e Ginecologia oltre che il
servizio di pronto soccorso. Il personale è dell' Università remunerato con un fondo per gli straordinari. Previsto anche
un servizio prelievi e uno di radiologia con un tecnico in loco e la refertazione in remoto da un medico che opera nella
biblioteca del policlinico collinare. Alla Misericordia è affidata invece la responsabilità di tutti gli interventi sanitari
effettuati in prima battuta nelle sedi delle competizioni sportive e anche l' eventuale trasporto del paziente. Al 118
spetta la regia degli interventi e le funzioni di vigilanza e controllo. L' interfaccia tra Misericordia e 118 avverrà anche
attraverso un numero di telefono dedicato. La regola di ingaggio prevede il trasporto in pronto soccorso all' ospedale
più idoneo alla patologia e più vicino al luogo del soccorso. L' ALGORITMO DEL RISCHIO Per ogni evento un
apposito algoritmo (Maurer) calcola la valutazione del rischio in base alla capienza del luogo, al numero di visitatori e
delle personalità presenti e dei possibili problemi di ordine pubblico distinguendo tra atleti e visitatori e valutando
anche il clima e altre variabili. I rischi sanitari rimandano alla possibilità di infarto e ictus, di shock ipovolemico da
disidratazione, di esaurimento muscolare e colpo di calore fino alla rapida insorgenza di casi di malattie trasmissibili
per contatto oro-fecale o intossicazioni alimentari favorite dal clima e promiscuità. Per la cerimonia di apertura in
programma allo stadio San Paolo il 3 luglio dalle 14 alle 2,30, il coefficiente di rischio previsto è 21, (moderato ed
elevato). Previste pertanto risorse sanitarie aggiuntive: un' ambulanza rianimativa, 2 ambulanze con medico a bordo e
3 mezzi di trasporto con infermiere a cui si aggiungono 10 squadre di 20 soccorritori a piedi. Previsti anche 4 posti di
primo soccorso fissi, (medico e infermiere) in Curva A, Distinti, Tribuna Posillipo e Tribuna laterale affidati alla cura di
un manager sanitario dell' evento. In ogni manifestazione gli interventi conclusi sul posto o in

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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ospedale dovranno essere repertati alla centrale del 118 che invierà in supporto, se necessario, un' ambulanza
ovvero i mezzi speciali (Elisoccorso). © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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1.900 atleti da 38 delegazioni a bordo della Costa Victoria per l' Universiade
2019 di Napoli

La nave Costa Crociere sarà ormeggiata a Napoli fino al 16 luglio 2019,
per ospitare atleti e rappresentanti delle delegazioni che parteciperanno
all' evento sportivo. Genova, 28 giugno 2019 - Costa Victoria accoglie a
bordo i primi atleti che partecipano alle Universiadi di Napoli 2019 . La
nave Costa Crociere sarà ormeggiata nel porto di Napoli fino al 16 luglio
e farà parte del villaggio degli atleti per l' evento sportivo. Durante questo
periodo, Costa Victoria ospiterà circa 1.900 atleti e funzionari di 38
delegazioni provenienti da tutto il mondo, tra cui Italia, Francia, Germania,
Giappone, Repubblica popolare cinese, Regno Unito, Argentina,
Australia, Russia. Saranno assistiti a bordo da 705 membri dell'
equipaggio. "For Costa Cruises it is a great honor to be present at the
Naples 2019 Universiade. As an Italian company, we are very pleased to
be able to make our contribution to this wonderful event, which is not only
a great opportunity to come together and enjoy sport, but also a fabulous
chance to promote Naples and the whole of Italy around the world. On
board our Costa Victoria, we' ll offer the athletes the best of Italian
hospitality, which has distinguished Costa for over 70 years and which we
provide every day for the international guests who travel on vacation with
us." - says Mario Alovisi, Vice President Revenue Management, Itinerary
& Transportation at Costa Cruises. Costa Victoria è una nave di 75.000
tonnellate lorde con 964 cabine passeggeri. La nave comprende 3 piscine
(una coperta) oltre a ristoranti, bar, area benessere, palestra, pista da
jogging, area shopping, teatro, sale conferenze e solarium. Come tutte le
navi della flotta Costa, Costa Victoria batte bandiera italiana e porta autentica ospitalità e vacanze in stile italiano a
tutti gli oceani del mondo, con particolare attenzione a cibo e vino eccellenti, esperienze di shopping uniche e una
vasta gamma di famosi italiani Marche. Durante l' Universiade, un team di cucine composto da 100 cuochi e assistenti
preparerà circa 6.000 pasti al giorno per gli atleti, tra cui colazione, pranzo e cena. I menu saranno creati sulla base
della tradizione culinaria italiana e mediterranea . Un angolo speciale sarà dedicato interamente alla pizza . Gli
ingredienti e i prodotti utilizzati per le ricette verranno da fornitori italiani ed europei; molti di loro avranno la
certificazione DOP (denominazione di origine protetta) o IGP (indicazione geografica protetta). La mozzarella,Merita
una menzione speciale la produzione a bordo di macchinari innovativi alimentati a vapore ed elettricità. L' ingrediente
chiave è il latte vaccino e la cagliata di bufala provenienti dalla zona di Piana del Sele (Salerno), della più alta qualità
certificata. Gli atleti saranno inoltre invitati a scegliere piatti tipici dei loro paesi di origine - come quelli inclusi in uno
speciale angolo asiatico - menù vegani e vegetariani, menu senza lattosio e senza glutine, halal. Tutti i menu saranno
creati appositamente per l' evento, in base alle esigenze nutrizionali degli atleti. Una scheda tecnica che riporta gli
ingredienti e il conteggio delle calorie accompagnerà ogni piatto. I pasti saranno serviti in self-service nel ristorante
Bolero (ponte 9), che vanta una magnifica terrazza con vista sul mare, e nel ristorante Sinfonia sul ponte 5. Gli atleti
saranno liberi di utilizzare la palestra e gli spazi esterni, che includono un campo sportivo e un percorso da jogging, e
avranno anche una sauna, un bagno turco e un parrucchiere. Non mancheranno gli intrattenimenti a bordo, con
musica, balli e lezioni di cucina, feste nelle aree principali della nave e spettacoli a teatro. Terminata l' Universiade,
Costa Victoria sarà posizionata a Bari, da dove partirà ogni settimana, offrendo crociere per la Grecia, con scalo a
Santorini, Mykonos, Atene e Corfù. Nella stagione invernale, Costa Victoria salperà verso l' Oceano Indiano, offrendo
itinerari per scoprire l' India e le Maldive.

Sea Reporter
Napoli
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L' AGENDA E C' È LA COMMISSIONE INDUSTRIA

Domani a Taranto vertice sulla «cassa»

TARANTO. Alle 8.30 l' incontro tra azienda e sindacati sulla cassa
integrazione per 1395 dipendenti che potrebbe partire già l' indomani, alle
11.30 la visita di una delegazione della Commissione permanente
industria, commercio e turismo del Senato. Giornata impegnativa, quella
di domani, sul fronte ArcelorMittal. Scadono i 25 giorni previsti dalla legge
per avviare la cassaintegrazione e c' è attesa tra i sindacati per capire se
l' azienda procederà ugualmente, malgrado l' incontro con le parti sociali
convocato dal vicepremier Di Maio per il prossimo 9 luglio al Mise, o se
invece si attenderà l' esito di quel tavolo che però risulta ufficialmente
convocato «solo» per monitorare l' attuazione dell' accordo siglato lo
scorso 6 settembre in sede ministeriale. Guidata dal leghista Paolo
Ripamonti, la delegazione della commissione industria, commercio e
turismo, composta dalla brindisina Teresa Bellanova (Pd) e dal tarantino
Mario Turco (M5S), nell' ambito di una istruttoria finalizzata ad una
risoluzione sulle principali aree di crisi industriale complessa presenti sul
territorio nazionale, a Taranto svolgerà un ciclo di audizioni con i
rappresentanti della Provincia di Taranto, dei comuni di Taranto,
Crispiano, Massafra, Montemesola e Statte, dell' autorità portuale, di
Confindustria Taranto, di Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Usb e Cobas, Invitalia,
Confartigianato, Cna e Claai. «L' incontro, fortemente voluto per far
conoscere la realtà industriale di Taranto, rientra nel ciclo di audizioni per
approfondire le tematiche ambientali, sanitarie, industriali e salariali legate
al capoluogo jonico e alla presenza della siderurgia» dice il sen. Turco.
«Si tratta di un ulteriore momento di ascolto e confronto che sarà utile in
quel percorso di analisi e valutazione delle criticità emerse e nella condivi.

La Gazzetta del Mezzogiorno
Taranto


